
Parrocchia di Rivoltella XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 15 ottobre 2017

1. Oggi 15 ottobre la nostra comunità è in festa per l’arrivo di 3 nuovi pastori:
il nuovo Parroco, Don Alberto Giusti, il responsabile giovani vicariato La-
go Bresciano don Emanuele Bortolazzi, e collaboratore del Parroco e don En-
rico Danese incaricato per la Nuova Evangelizzazione e a sua volta, collabo-
ratore del Parroco. Giungerà poi anche un diacono e si unirà a loro per aiutare
ulteriormente nell’attività pastorale. Accogliamoli con tanta gioia e con tanta
riconoscenza.
* La Santa Messa solenne di ingresso dei nuovi pastori, sarà alle ore
17.00 logicamente in San Michele.
* Sono pertanto sospese sia l’Adorazione Eucaristica che la celebrazione
della S. Messa delle 18,00.
° Alla Messa seguirà un momento conviviale e di incontro nel nostro Orato-
rio. Tutta la comunità è invitata a partecipare alla celebrazione.
2. E’ ripreso nella scorsa settimana il catechismo per bambini e ragazzi con i
seguenti orari:
- martedì 14,45 dalla classe prima alla quarta della scuola primaria
(elementari);
- Giovedì 14,45 per le classe quinta scuola primaria e prima, seconda e terza
scuola secondaria inferiore (medie),
- Venerdì 14,45 per la scuola Laini dalla prima alla quinta scuola primaria;
- Per le classi a tempo pieno di Rivoltella, visti i differenti orari, accordarsi
con le catechiste/i catechisti
Raccomandiamo a tutti la partecipazione sistematica, con una particolare
raccomandazione ai ragazzi di terza media che faranno la Cresima il prossi-
mo anno: il loro corso di formazione comincia subito.
Le iscrizioni alle varie classi di catechismo, sono ancora aperte.
3. Alle porte della Chiesa c’è già il calendario del corso per i fidanzati. Le
iscrizioni vanno fatte direttamente al Parroco.
4. E’ disponibile alle porte della Chiesa per chi lo desidera il calendario del
nuovo anno 2018.
5. Domenica prossima si celebrerà la giornata mondiale missionaria. Preghia-
mo e aiutiamo le Missioni.
6. Ogni venerdì alle 20.30 si tiene l’incontro per adolescenti e giovani in Ora-
torio. Sono attesi veramente tutti.

Il Signore oggi ci rivela che Lui ha pre-
parato un banchetto stupendo per tutti
noi: Lui desidera avere con noi un rap-
porto di grande intimità, di unione, per-
ché solo così noi possiamo gustare la
grandezza della nostra dignità e la bel-
lezza della nostra vita.
Addirittura ci invita a partecipare alla
festa nuziale di suo Figlio che si unisce
all’umanità perché spera
che ogni uomo possa u-
nirsi alla sua divinità!
Dio ci ama così tanto da
voler essere uniti a noi,
da voler condividere con
noi tutto quello che Lui è
ed ha. Questo lo realizza soprattutto
con suo Figlio Gesù che istituisce
l’Eucaristia per farsi cibo e bevanda per
noi. E tutte le occasioni sono buone per
Lui per sollecitarci a partecipare alla
sua mensa eucaristica.
Purtroppo, quanto ci racconta Gesù con
la sua parabola, avviene ancora: i servi
del Signore vengono ignorati, insultati,
uccisi...Questo perché molti ritengono
che ci sono impegni più importanti da
soddisfare o perché si seguono altre
sollecitazioni che sembrano più avvin-
centi o perché troppi pensano di essere

loro i proprietari esclusivi delle proprie
scelte e della propria vita. Dio per loro
diventa allora di intralcio.
Purtroppo per molti, si fa di Dio una
semplice frase devota, o Egli viene nega-
to del tutto, bandito dalla vita pubblica,
così da perdere ogni significato. La tolle-
ranza che ammette Dio come opinione
privata, ma gli rifiuta il dominio pubbli-

co, la realtà del mondo e
della nostra vita, non è tolle-
ranza ma ipocrisia. Laddove
l’uomo si fa unico padrone
del mondo e proprietario di
se stesso, non può esistere
giustizia. Là può dominare

solo l’arbitrio del potere e degli interessi.
Allora la vita intristisce e muore!
Nel cenacolo Gesù ha anticipato la sua
morte e l’ha trasformata nel dono di se
stesso, in un atto di amore radicale. Il suo
sangue è dono, è amore : il Signore ci
offre il pane della vita e il vino del suo
amore e ci invita alla festa dell’amore
eterno. Gesù con la sua Incarnazione ha
detto:io sono tuo: nell’Eucaristia lo dice
sempre di nuovo: io sono tuo, perché noi
possiamo rispondere: Signore, io sono
tuo. Sediamoci allora tutti con gioia
alla mensa con il Signore ! Don Guido

Foglio Liturgico

della Parrocchia di

Rivoltella del Garda

Anno XVII n°.47 15 ottobre 2017

XXVIII DomenicaXXVIII Domenica

del Tempo Ordindel Tempo Ordinarioario

ANNO A - II Settimana



 Preghiamo
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore,
perché, sorretti dal tuo paterno aiuto,
non ci stanchiamo mai di operare il bene.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal libro del profeta Isaia
Is 25,6-10

Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un
banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succu-
lenti, di vini raffinati.
Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e
la coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre.
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del suo popo-
lo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato.
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché
ci salvasse. Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esul-
tiamo per la sua salvezza, poiché la mano del Signore si poserà su questo
monte».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal Salmo 22)

Rit. Abiterò per sempre nella casa del Signore.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia.

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

In ascolto della Parola di Dio
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi
Fil 4,12-14.19-20

Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere nell’abbondanza; sono alle-
nato a tutto e per tutto, alla sazietà e alla fame, all’abbondanza e
all’indigenza. Tutto posso in colui che mi dà la forza. Avete fatto bene tutta-
via a prendere parte alle mie tribolazioni.
Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchez-
za con magnificenza, in Cristo Gesù.
Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 22,1-14

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e
ai farisei] e disse:
«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio.
Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non vole-
vano venire.
Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho pre-
parato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tut-
to è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi
al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insulta-
rono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere
quegli assassini e diede alle fiamme la loro città.
Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano
degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chia-
mateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che
trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali.
Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava
l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nu-
ziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e
gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”.
Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».
Parola del Signore. Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
Padre santo e misericordioso,
che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio,
per questa partecipazione al suo sacrificio
donaci di comunicare alla sua stessa vita.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN.


